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nche i ricchi piangono», si chiamava
così una serie tv di qualche anno fa.

Piange il telefono e piange il pallone, anche
a Firenze terra di notti magiche di Cham-
pions, fair play e conti in regola. Eppure la
crisi si sente anche qui, la chiamano «fase
2», ma è sempre questione di quattrini. I
Della Valle non ne vogliono più perdere nel
calcio ed hanno inaugurato la stagione del-
l’autofinanziamento. La società si deve so-
stenere da sola o con i proventi dei diritti tv
e della Champions (quest’anno la Fiorenti-
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na ha già incassato 30 milioni dall’Europa)
o attraverso le cessioni eccellenti come
quella di Felipe Melo. Per avere qualche eu-
ro in più, spiegano sempre gli uomini dei
conti viola, ci vorrà la Cittadella. 
E giù con lo snocciolar di numeri, qualcu-
no opinabile a dire il vero, sui «5mila posti
di lavoro che porterà il progetto», gli «800
milioni di euro di ricavi» e soprattutto i
«70/80 ettari necessari», che a Firenze non
ci sono, per realizzare il tutto. La Cittadella
produrrà utili, dicono sempre in Fiorenti-
na, denari che andranno ad una Fondazio-
ne che a sua volta ne girerà una parte alla
società gigliata, fino ad allora toccherà ar-
rangiarsi. Ce n’è d’avanzo per mandare in
depressione il tifoso appassionato che per
gennaio s’aspettava il colpo di mercato. E
infatti anche i tifosi, intesi come presenze
allo stadio, sono in calo. Lo raccontano al-
tri numeri, quelli della Lega calcio, che trac-
ciano un disegno inquietante sul drastico

calo di presenze al Franchi. La Fiorentina
ne conta 8-9mila in meno in media a do-
menica. L’audience televisivo della squadra
viola non va meglio, la Fiorentina, a parte
le tre big, rimane dietro a Roma, Napoli e
Genoa nella speciale classifica Sky. Resta la
fiducia verso la famiglia marchigiana che
ha riportato la Fiorentina dalla C2 ai fasti
attuali. E resta la speranza, sempre l’ultima
a morire, che la «fase 2» contempli un po’
di cuore nei suoi rigidi prospetti contabili e
nelle futuribili tabelle. 
Far calcio infatti significa anche altro, lo di-
mostra, proprio a Firenze, la nuova avven-
tura della Rondinella che strizza anch’essa
l’occhio alle sorti della Fiorentina. Per Fio-
rentina-Lione al campo delle Due Strade
avevano allestito un maxischermo per se-
guire la gara. Un successone. Ed ecco che si
fa il bis col Liverpool: occhi puntati sull’An-
field e poi tutti assieme a mangiare. Chia-
miamola pure «fase 3».

La Fiorentina e la «fase 2»:
oltre ai conti ci vuole il cuore

CALCIO
d’angolo

di Stefano Prizio

CRONACA SUDAMERICANA
ENCUENTRO DE FRATERNIDAD?

s estupendo, maravilloso y sublime, tener una
amistad autèntica. El mundo està pleno de;

«Vanidad de vanidades y todo vanidad». Porque, la
mayorìa de las reuniones, agrupaciones y
organizaciones: «manca» parece un mìnimo: de
honestidad, franqueza y cordialidad. Por tal motivo,
existe un pensamiento històrico. Dime con quièn te
juntas? A propòsito, de reuniones, el dìa 24 de
noviembre, 2009 y en un lugar conocido por todo
el mundo, en Florencia, Italia, esto es, «Caffe degli
Artigiani», in via dello Sprone 16, hubo una
reuniòn de camaraderìa, por el onomàstico de
Carmelina Rotundo. En la mencionada reuniòn, en
un instante propicio, hemos hecho una sintètica
entrevista, a su hermana del alma: Claudia. Desde
cuàndo le conoces a Carmelina? Desde hace
muchos años? Estuvieron en el extranjero? Por su
puesto, estuvimos en Filandia. Què opiniòn le
merece la personalidad de Carmelinda? Es una
persona con una cultura general; le encanta hacer
poesìas y es muy dinàmica en todas sua acciones.
«The time is money». Daremos respuesta a la
interrogante. Encuentro de fraternidad?
Inobjetablemente, hemos visto a Carmelina, en su
onomàstico con gran cantidad de personas, que me
parecìan estar en una fraternidad autèntica.

Simòn Pedroza Lujàn
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Concerto gospel
allo Spazio Reale

n concerto gospel a favore di «Noi
per Voi» per il Meyer. A proporlo

è il coro gospel  For Joy di Firenze,
una formazione affermata nel
panorama fiorentino che esprime
una profonda passione per il canto
Gospel e il desiderio di trasmettere il
messaggio di gioia e speranza che
questo genere musicale racchiude in
sé.  L’appuntamento è per sabato 5
dicembre alle ore 21 al teatro Spazio
Reale di San Donnino e i posti
disponibili sono oltre 500. Sarà un
concerto ormai in clima di Natale, da
trascorrere in compagnia sapendo di
aver contribuito ad un progetto
importante quale la ricerca scientifica
contro la leucemia e i tumori
infantili. Parte del ricavato andrà
inoltre a finanziare la costruzione di
un refettorio di un orfanotrofio in
Congo.

Don Verdi a Compiobbi
col suo ultimo libro

iovedì 10 dicembre alle 21 al
circolo «La pace» di Compiobbi

don Luigi Verdi, fondatore della
fraternità di Romena, presenta il suo
ultimo libro: «Il domani avrà i tuoi
occhi». Don Gigi ha provato a
leggere, attraverso l’umanità che
incontra ogni giorno, le follie
quotidiane di questo presente, gli
innaturali ritmi cui ci siamo
assuefatti; ma ha saputo anche
trovare, negli stessi sguardi, nelle
stesse persone, ciò che è vivo, che
cammina, che dà coraggio e che
guarda oltre, preparando,
inconsapevolmente, il futuro.

Socrate e don Milani:
due storie a confronto

unedì 7 dicembre alle 17 nella sala
degli affreschi di Palazzo

Panciatichi (via Cavour, 4) a Firenze
viene presentato il libro «Socrate e
don Lorenzo». La pubblicazione,
curata dal Centro formazione e
ricerca «Scuola di Barbiana» di
Vicchio mette a confronto due
processi, quello a Socrate e quello a
don Milani. Intervengono Severino
Saccardi, Nanni Bianchi, Nevio
Santini, Valeria Comparetti Milani;
modera Manrico Casini Velcha.
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Mercatino del Centro
di aiuto alla vita

l Centro Aiuto alla Vita, che assiste da
34 anni mamme in attesa ed i loro

bambini, organizza dall’8 al 15
dicembre un mercatino natalizio nel
Chiostro della Basilica di San Lorenzo.
Apertura: giorni feriali 9,30-12,30 e 15-
17,30; festivi 9,30-12,30, telefono
055.291516.

Il sindaco Matteo Renzi
alla casa «La Madonnina»

unedì 7 dicembre alle 17 alla casa «La
Madonnina» (via Bolognese 256) il

sindaco di Firenze Matteo Renzi
inaugura il nuovo anno di incontro
culturali sul tema «L’amicizia: chiamati
a costruire ponti fra i popoli». Alle
18,30 la Messa con la prima professione
religiosa di suor Maria Sara Ciuti e suor
Maria Goretti Kalumbilo.

Messa degli artisti
omenica 6 dicembre alle 18,20 nella
Basilica di S. Marco la Messa degli

artisti (in onore del Beato Angelico)
viene animata dal Coro di bambini «Il
Melograno». Lunedi scorso, durante un
concerto nell’auditorium al Duomo, è
stata consegnata al cantante Fausto Leali
la medaglia «Beato Angelico».

Filosofia e cristianesimo
abato 12 dicembre alle 16, nel salone
parrocchiale in via Benedetto

Marcello 24 a Firenze, l’Mcl di San
Jacopino organizza una conferenza di
Giorgio Tani sul tema «Rapporti tra
filosofia e cristianesimo».

Spettacolo della soprano
fiorentina Liliana Poli

enerdì 27 Novembre, all’Istituto
della Santissima Annunziata

(Poggio Imperiale) di Firenze, si è svolto
lo spettacolo «Quando l’ascolto è
musica e poesia» della soprano
fiorentina Liliana Poli. Il concerto ha
offerto una preziosa occasione di
conoscenza di un repertorio raramente
eseguito. I molti applausi della sala
piena hanno dimostrato il successo
dello spettacolo.

Sportivando a Pontassieve:
lo sport senza barriere

abato 12 dicembre alle 9 alla scuola
Balducci di Pontassieve si svolge la

15ª edizione di «Sportivando. Sport
senza barriere», la manifestazione
organizzata dal gruppo Pentagramma
con la collaborazione di varie
associazioni di volontariato. In
programma tornei di calcetto, aikido,
freccette, dama, ping pong. Per
informazioni tel. 334.3122627.

Premio «Calasanzio»
li ex alunni dell’Istituto Calasanzio
di Empoli si sono ritrovati per

celebrare il loro raduno, iniziato con la
Messa concelebrata dai Padri Scolopi
nella Collegiata di S. Andrea. Nella
scuola di via Carrucci si è invece tenuta
la cerimonia con le varie premiazioni. Il
premio «Calasanzio», che l’Associazione
attribuisce a un ex alunno che si sia
distinto nel proprio campo di attività
tenendo presenti gli ideali calasanziani,
è stato consegnato ai gemelli Niccolò e
Cosimo Morelli, sia per la loro attività
imprenditoriale che per l’attaccamento
alla scuola dimostrato negli anni.
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in BREVE Se i giovani portano
la mafia in teatro

DI MARIO AGOSTINO

o so e ho le prove e le
prove hanno un
nome». Avendo nella
mente e nel cuore

queste parole coraggiose di
Roberto Saviano, autore del
celebre «Gomorra», gli
adolescenti della compagnia
«Quelli che Libera-mente» della
parrocchia di San Martino a
Sesto Fiorentino hanno messo
in scena la scorsa domenica,
presso il teatro dell’oratorio
parrocchiale, lo spettacolo
intitolato «Controluce, ritorno
da Gomorra».
All’interno della cornice di un
immaginario dialogo sul palco
tra la Legalità e la Logica antistato
dell’associazione mafiosa, per circa un’ora
la platea gremita del teatro ha avuto modo
di visionare filmati, testi e riferimenti precisi
rispetto al sistema mafioso che soffoca la
quotidianità delle regioni meridionali
coinvolgendo in una
logica di malaffare
l’intera penisola. Lo
spettacolo ha colpito per
la puntuale analisi delle
motivazioni di fondo
che portano un sistema
mafioso a sovrapporsi a
quello statale, al di là di
una sterile denuncia che
spesso si nota sulle
questioni mafiose. 
L’idea di questa rappresentazione nasce
dalla volontà di «fare qualcosa» sorta nei 25
ragazzi, nei loro 8 educatori e nel parroco
don Daniele Bani, sulla strada di ritorno
dalle «terre di don Peppe Diana» di Castel
Volturno, dove il gruppo parrocchiale aveva
trascorso dal 26 luglio al 1 agosto una
settimana di lavoro presso i campi
confiscati alla Camorra ed oggi gestiti dalla
rete di «Libera contro le mafie». 
Molti i messaggi forti curati ed inscenati dai
ragazzi grazie anche al supporto paziente
degli educatori. L’esordio della
rappresentazione rammentava la celebre
risposta di Francesco Schiavone, detto
Sandokan, capo indiscusso della Camorra
assicurato alla giustizia nel marzo 2004 il
quale, di fronte ad una domanda del
giudice nel processo Spartacus di
quest’estate, rispondeva «Noi siamo lo
Stato». Notevole lo spazio fornito alla
riflessione storica sulle colpe di uno Stato
spesso e volentieri assente quando non
addirittura connivente e complice di un
«Sistema che fa comodo a Comuni,
Province e governo centrale stesso».
Profondamente corretto anche il
riferimento alle omissioni verificatesi a più

livelli nella società civile. Preceduto da un
«aperi-cena» durante il quale è stato
possibile acquistare prodotti provenienti
dalle terre confiscate alle mafie, lo
spettacolo è stato quindi seguito da
un’intensa tavola rotonda moderata dalla

giornalista Sandra
Nistri, alla quale hanno
partecipato Mauro
Baldascino, responsabile
di Libera Caserta e
fondatore del comitato
«Terre di don Peppe
Diana», e Gianni Solino,
scrittore di Casal di
Principe. Mentre Solino
ha raccontato la storia di
Luciano, giovane

camorrista che cambia vita per amore di
Rita, a dimostrazione che c’è spazio per la
speranza anche in una Campania che
appare come un inferno, Baldascino ha
sottolineato l’inevitabile smarrimento
originato da provvedimenti governativi
come lo scudo fiscale o la possibilità di
mettere all’asta i terreni confiscati alle
mafie, che appaiono veri e propri regali alle
cosche.
I ragazzi, seppur a tratti visibilmente
emozionati, sono stati capaci di esprimere
una speranza che merita di essere presa in
considerazione all’interno della nostra
Chiesa.  «Un giorno verrà il giudizio di Dio»
tuonò Giovanni Paolo II nel maggio del ’93
ad Agrigento, rivolgendosi ai vertici mafiosi
e rivendicando la scelta della Chiesa di non
sottrarsi alla denuncia di un sistema
demoniaco, che schiavizza l’uomo secondo
una cultura di morte. L’idea dei ragazzi di
San Martino, nata grazie al «Progetto
legalità» con il quale la Regione Toscana
paga ogni anno il biglietto ai giovani under
35 per recarsi nei campi di Libera, si iscrive
in quest’ottica di ribellione ad una cultura
di morte, nella consapevolezza che «siamo
tutti coinvolti».
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Un gruppo di ragazzi della
parrocchia di San Martino
a Sesto, dopo un viaggio
nelle «terre di don Peppe
Diana», ha messo in scena
un toccante spettacolo con
storie di morte e di speranza

Concerto di beneficenza nella chiesa dell’Ascensione
diventato un appuntamento
fisso ed irrinunciabile il

Concerto lirico dell’Immacolata
che il coro «Silvio Masini» da
alcuni anni organizza in favore
dell’Associazione caritativa don
Giuseppe Padovani. Dunque,
anche quest’anno il Coro si esibirà
nella chiesa dell’Ascensione (via
Giovanni da Empoli, Firenze),
martedì 8 dicembre con inizio alle
15.30, in un articolato programma
che vedrà alternarsi arie di Verdi,

Rossini, Puccini e Donizetti. I
solisti ospiti di questa edizione
saranno la soprano giapponese
Miki Shibahara, il tenore Stefano
Fini e il basso Marcello Fusi; al
pianoforte Eleonora Frosecchi;
direttore Riccardo Montinaro.
Come sempre, l’ingresso sarà
libero con contributo volontario a
sostegno dell’Associazione; le
offerte raccolte in questa edizione
saranno devolute ai progetti in
essere presso la missione di don

Giovanni Paccosi a Lima (Perù). Il
Coro animerà anche la Messa
delle 18 di sabato 5 dicembre
presso la Santissima Annunziata,
in ricordo del maestro Silvio
Masini nel 40° anniversario della
morte. Infine, domenica 13
dicembre alle 15.30, presso la
chiesa di San Donato in Polverosa,
si esibirà nuovamente in un
concerto lirico, questa volta
organizzato dalla Commissione
Cultura del Quartiere 5.
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